Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse e 

 la Tua Parola scese in mezzo a noi. 
Prima dell’inizio della Celebrazione viene distribuita a tutti i fedeli una candela. I Ministri entrano in Chiesa.  
CANTO D’INTROITO:  SOLLEVATE O PORTE I VOSTRI FRONTALI
RIT.
SOLLEVATE, O PORTE, I VOSTRI FRONTALI,


ALZATEVI, PORTE ANTICHE,


ED ENTRI IL RE DELLA GLORIA,


IL RE DELLA GLORIA.

Del Signore è la terra e quanto contiene,

l’universo e i suoi abitanti.

Lui l’ha fondata sui mari

e sui fiumi l’ha stabilita.

Chi potrà salire il monte del Signore,

chi starà nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti,

chi ha labbra e cuore puro.

Arrivati al Presbiterio, il sacerdote incensa la Mensa e saluta l’Assemblea

Sac: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass: Amen

Sac: Lampada ai miei passi è la Tua Parola…
Ass: …e luce che illumina il nostro cammino.
Sac: Il Signore, il Verbo di Dio fattosi carne, l’Emmanuele sia con voi.!
Ass: E con il Tuo Spirito!

1^ Parte: Mentre un profondo silenzio avvolgeva ogni cosa…
Guida: Se possiamo trovare un termine che caratterizza il tempo di Natale questo è certamente il silenzio. Il silenzio è come il grembo del Natale, perché è nel silenzio il Verbo di Dio ha raggiunto e fecondato la terra e oggi nasce e cresce nei cuori, come è nato e cresciuto nel grembo di Maria. Per il mondo di oggi, in cui tutti noi viviamo, il silenzio ha connotazioni negative ed è sinonimo di vuoto, solitudine, depressione, assenza di presenza di sé e degli altri. Perciò la maggior parte di coloro che conosciamo rifugge il silenzio. L’uomo di oggi riempie le ore della propria giornata di rumori, di incontri con cose e persone pur di evitare di rimanere da solo con se stesso e con la propria assenza di significato. La perdita del valore del silenzio è certamente provocata dalla perdita di interiorità. Anche le nostre comunità cristiane spesso si presentano cariche di suoni e di parole, di immagini e di messaggi superficiali che distraggono il cuore e la vita dall’Unico Essenziale. Siamo qui nel cuore della Notte per contemplare il Silenzio di Dio che si è fatto uomo. E’ notte…E’ quiete…E’ silenzio…E’ mistero!
Si spengono tutte le luci in Chiesa

Bambino: Signore, quanto resta della notte?».
Sac: Ecco, annunzio la notte . . . Dal profondo della notte di Betlemme, che è la notte dell’intera umanità vivente sulla terra . . . “È apparsa infatti la grazia di Dio,  apportatrice di salvezza per tutti gli uomini” (Tt 2, 11).
Bambino:  “Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra” ( Sal 96)
Lett. 1:. Canta, o terra! Canta perché sei stata prescelta, prescelta tra tutto l’universo. E tutto l’universo è stato prescelto insieme con te.  Canta, o terra!
Bambino: “Gioiscano i cieli, esulti la terra,  frema il mare e quanto racchiude;  esultino i campi e quanto contengono,  si rallegrino gli alberi della foresta” (Sal 96, 11-12). 

Lett 1: Canta, o terra, perché sei stata prescelta per essere il luogo della nascita di Dio in un corpo umano. Si riunisca tutta la terra attorno a quell’unica notte! Parli la potenza di tutto il creato! Parli con l’esistenza di tutti i mondi creati! Parli con la lingua dell’uomo! 
Bambino: Signore, quanto resta della notte?».
Sac: Ecco, annunzio la notte! Questa notte si sposta da Oriente a Occidente. Segue ogni meridiano. In Oriente già ci ha preceduti, in Occidente sta per venire . . . Ecco, annunzio la notte; in ogni luogo e in ogni momento in cui essa percorre il globo terrestre, annunzio la notte!
Bambino: “Esultino i campi e quanto contengono,  si rallegrino gli alberi della foresta davanti al Signore” (Sal 96, 12-13).
Sac: Terra, che sei abitazione dell’uomo! Accogli in te ancora una volta lo splendore della notte della nascita divina! Proclama a tutto il creato la gioia della Redenzione! Annunzia al mondo intero la speranza della Redenzione del mondo. Ecco, viene. Ecco, è già tra noi: Emmanuele! Tutta la potenza della Redenzione del mondo è in lui. Alleluia!
CANTO: DIO HA VISITATO IL SUO POPOLO
Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia!

Dio ha visitato il suo popolo,

ha fatto meraviglie per noi, alleluia!

Gli occhi dei ciechi vedono la luce,

gli orecchi sordi, odono la voce:

Dio ha fatto meraviglie per noi!  (x2)

2^ Parte: …Su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse

Guida: Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce" (Is 9,1).

Ogni anno riascoltiamo queste parole del profeta Isaia, nel suggestivo contesto dell’Evento della nascita di Cristo. Ogni anno esse assumono un sapore nuovo e fanno rivivere il clima dell'attesa e della speranza, dello stupore e del gaudio, che sono tipici del Natale. Al popolo oppresso e sofferente, che camminava nelle tenebre, apparve "una grande luce". Sì, una luce davvero "grande", perché quella che s'irradia dall'umiltà del presepe è la luce della nuova creazione. Se la prima creazione cominciò con la luce (cfr Gn 1,3), tanto più fulgida e "grande" è la luce che dà inizio alla nuova creazione: è Dio stesso fatto uomo! Il Natale è evento di luce, è la festa della luce: nel Bambino di Betlemme la luce originaria torna a risplendere nel cielo dell'umanità e squarcia le nubi del peccato. Il fulgore del trionfo definitivo di Dio appare all'orizzonte della storia per proporre agli uomini in cammino un nuovo futuro di speranza. 

 "Su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse" (Is 9,1).

L’Inno del Gloria cantato dagli angeli, vale  per tutti, uomini e donne. La comunità dei credenti si raduna in preghiera per riascoltarlo in ogni regione del mondo. Tra il freddo e la neve dell'inverno o nel caldo torrido dei tropici, questa notte è Notte Santa per tutti. Nel silenzio e nel buio della notte, la luce si fa parola e messaggio di speranza.
CANTO: IL SIGNORE E’ LA LUCE

Il Signore è la luce che vince la notte.
RIT. Gloria, gloria cantiamo al Signore (2v).
Lett. 2: “In lui era la vita e la vita era la luce degli uomi​ni;  la luce splende nelle tenebre,  ma le tenebre non l'hanno accolta” (Gv 1,4-5). Rit: Il Signore è la luce…
Lett. 2: “Veniva nel mondo la luce vera, quella che illu​mina ogni uomo. Venne fra la sua gente,ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio...“ ( Gv 1.9.11.12) Rit: Il Signore è la luce…
Lett 2: Io sono la luce del mondo... Sono venuto in questo mondo perché coloro che non vedono, vedano...; chi segue me, non cammine​rà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita. (Gv 8,12). Rit: Il Signore è la luce…
Dal fondo della Chiesa al buio entra una Lampada.  Dalla lampada vengono accese le candele dei fedeli. Si accendono alcune luci in Chiesa
CANTO: IO VEDO LA TUA LUCE
Tu sei prima d'ogni cosa, prima d'ogni tempo, 
d'ogni mio pensiero: prima della vita. 
Una voce udimmo che gridava nel deserto 
preparate la venuta del Signore. 
Tu sei la Parola eterna della quale vivo 
che mi pronunciò soltanto per amore. 
E ti abbiamo udito predicare sulle strade 
della nostra incomprensione senza fine. 

Io ora so chi sei 
io sento la tua voce 
io vedo la tua luce 
io so che tu sei qui. 
E sulla tua parola 
io credo nell'amore 
io vivo nella pace 
io so che tornerai. 

Tu sei l'apparire dell'immensa tenerezza 
di un Amore che nessuno ha visto mai. 
Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta 
noi abbiamo visto un uomo come noi. 
Tu sei verità che non tramonta, 
sei la vita che non muore, 
sei la via di un mondo nuovo. 
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 
tra la nostra indifferenza d'ogni giorno. 

Sac: La Luce viene! E dove arriva, disperde le tenebre. 
 "Io sono la luce del mondo chi segue me avrà la luce della vita!" proclama Gesù, il Salvatore, il figlio di Dio. La speranza  attesa è  compiuta. 
Ogni uomo è chiamato a riconoscere e a contemplare l'amore di Dio! 
 Sì, Dio ci ama!  Ci ama come solo Lui sa fare.  Davvero Dio ti ama! 
Questa è la splendida notizia della notte santa.  È annuncio che scalda il cuore, e riempie la vita. Questa notizia invita a rialzarci, a metterci nuovamente in cammino sulla strada della Luce. "Venite! E' l'invito di Cristo! E' l'invito della pace! Cristo è la pace! Venite, venite al Natale di Cristo, venite e cercate: cercate e trovate nel Vangelo, nella buona novella, annunciata per il Natale, ciò che è indispensabile alla prosperità e alla pace della umanità...Venite! troverete la legge dell'amore e perciò la fratellanza, la solidarietà, la collaborazione, la pace... 

Levate il capo! E’ il tempo di sperare! Marana tha, vieni Signore Gesù!
Si accendono tutte le luci in Chiesa

CANTO: IO VEDO LA TUA LUCE
Io ora so chi sei 
io sento la tua voce 
io vedo la tua luce 
io so che tu sei qui. 
E sulla tua parola 
io credo nell'amore 
io vivo nella pace 
io so che tornerai. 

LUCERNARIO

Cel: 
Carissimi, in questa santa Notte, invochiamo la venuta di Cristo, sole che sorge dall’alto, perché ci porti la grazia della luce eterna.

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, santo, immortale Gesù Cristo!

Giunti al tramonto del sole, e vista la luce della sera, 

lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio.

E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, 

Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti dà gloria.

Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria: 

tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne.

Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre;

venga la sua grazia come rugiada e sigillo dei doni celesti.

Noi ti cantiamo, Cristo risorto, che hai vinto le tenebre del sepolcro;

stella del mattino che precede l’aurora e rischiara la notte come il giorno.

Resta con noi, Signore, perché il giorno già volge al declino;

illumina i nostri occhi e ti riconosceremo guida sicura nel nostro cammino.

La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso; 

le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera.

Cel: 
Luce gioiosa della santa gloria del Padre immortale,  celeste, santo, beato, o Gesù Cristo! In questa Notte Santa inneggiamo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, Dio. 

Ass:
È cosa degna cantarti in ogni tempo con voci armoniose, o Figlio di Dio, tu che ci dài la vita:  perciò l'universo proclama la tua gloria. 

Cel: 
Ti rendiamo grazie, Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore:  in lui ci hai illuminati, rivelandoci la luce che non tramonta. In questa Santa Notte,  sazi della luce che hai creato per il nostro bene, noi ti lodiamo e ti glorifichiamo, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,  ora che la tua grazia ci concede anche la luce della sera.  A te la gloria, la potenza e l'onore,  al Figlio con lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Ass: Amen.
Si spengono le candele

Terza Parte:  … E la Tua Parola scese tra di noi
Guida: I Padri della Chiesa, parlando della Venuta del Cristo usavano un’espressione molto significativa: Dio ha reso breve la sua Parola, l'ha abbreviata. Essi la interpretavano in un duplice senso. Il Figlio stesso è la Parola; la Parola eterna si è fatta piccola – così piccola da entrare in una mangiatoia. Si è fatta bambino, affinché la Parola diventi per noi afferrabile. Egli non è più lontano. Non è più irraggiungibile per il nostro cuore. Si è fatto bambino per noi . Si è fatto nostro prossimo, ristabilendo in tal modo anche l’immagine dell’uomo. Dio, per noi, si è fatto dono. Ha donato se stesso. Egli, l’Eterno che è al di sopra del tempo, ha assunto il tempo, ha tratto in alto il nostro tempo presso di sé. La parola è quindi la  rivelazione di Gesù Bambino. E’ Dio che si manifesta. La parola sussurrata, gridata; parola che rassicura, conforta, sostiene. Parola uscita dal silenzio! Parola creatrice. Parola fedele. Dio - Parola si fa carne per me, è Gesù nostro unico salvatore! A noi Signore, affidi la Parola. Parola potente che vince ogni ostacolo. E’ la parola di senso per la nostra sete infinita, nel nostro inquieto vagare. Parola che squarcia le tenebre, abbatte ogni muro e apre la strada all’incontro con te, Gesù.
Viene intronizzata solennemente la Parola di Dio

CANTO: I CIELI NARRANO
I cieli narrano la gloria di Dio

e il firmamento annunzia l'opera Sua.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia
Il giorno al giorno ne affida il messaggio,

la notte alla notte ne trasmette notizia,

non è linguaggio, non sono parole

di cui non si oda il suono.
La legge di Dio rinfranca l'anima mia,

la testimonianza del Signore è verace,

gioisce il cuore ai suoi  giusti precetti

che danno la luce agli occhi.

Sac.: La tua Parola, o Dio, è lampada ai nostri passi, luce alla nostra strada.
Ass: Con Te, Signore, non viviamo più nelle tenebre, illuminati dalla tua presenza e dalla tua parola viviamo da figli della luce.

Sac.: La terra buona, in cui viene seminato il seme, è colui che  ascolta la parola e la comprende; questi dà frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta 

Ass: Manda il tuo Spirito perché dissodi il nostro terreno e lo prepari affinché accolga il seme e così la parola fruttifichi e cresca in abbondanza.
Sac: Viva è la Parola di Dio ed efficace, più tagliente di una spada a doppio taglio 
Ass: La tua Parola, Signore, penetra nel profondo e lacera per guarire.

Sac: Ecco verranno giorni, - dice il Signore – in cui manderò la fame nel paese, non fame di pane, né sete d’acqua, ma d’ascoltare la Parola del Signore. 

Ass: Aiutaci a comprendere che la tua Parola è molto più dell’acqua che disseta, molto più del pane che sfama.

Lett. 3: Dal Libro della Sapienza
Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose,
e la notte era a metà del suo corso,
 la tua Parola onnipotente dal cielo,
dal tuo trono regale, guerriero implacabile,
si lanciò in mezzo a quella terra di sterminio,
portando, come spada affilata, il tuo ordine inesorabile.
 Fermatasi, riempì tutto di morte;
toccava il cielo e camminava sulla terra.
Tutta la creazione assumeva da capo,
nel suo genere, nuova forma,
obbedendo ai tuoi comandi,
perché i tuoi figli fossero preservati sani e salvi.
Lettore 4: Dagli scritti di S. Agostino

Il Signore Gesù volle essere uomo per noi. Non si pensi che sia stata poca la misericordia: la Sapienza stessa giace in terra! In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio (Gv 1,1). O cibo e pane degli angeli! Di te si nutrono gli angeli, di te si saziano senza stancarsi, di te vivono, di te sono come impregnati, di te sono beati. Dove ti trovi invece per causa mia? In un piccolo alloggio, avvolto in panni, adagiato in una mangiatoia. E per chi tutto questo? Colui che regola il corso delle stelle succhia da un seno di donna: nutre gli angeli, parla nel seno del Padre, tace nel grembo della madre. Ma parlerà quando sarà arrivato in età conveniente, ci annunzierà con pienezza la buona novella. Per noi soffrirà, per noi morirà, risorgerà mostrandoci un saggio del premio che ci aspetta, salirà in cielo alla presenza dei discepoli, ritornerà dal cielo per il giudizio. Colui che era adagiato nella mangiatoia è divenuto debole ma non ha perduto la sua potenza: assunse ciò che non era ma rimase ciò che era. Ecco, abbiamo davanti il Cristo bambino: cresciamo insieme con lui. Osserva, uomo, che cosa è diventato per te Dio: sappi accogliere l'insegnamento di tanta umiltà, anche in un maestro che ancora non parla. Tu una volta, nel paradiso terrestre, fosti così loquace da imporre il nome ad ogni essere vivente (Cf. Gn 2, 19-20); il tuo Creatore invece per te giaceva bambino in una mangiatoia e non chiamava per nome neanche sua madre. Tu in un vastissimo giardino ricco di alberi da frutta ti sei perduto perché non hai voluto obbedire; lui per obbedienza è venuto come creatura mortale in un angustissimo riparo, perché morendo ritrovasse te che eri morto. Tu che eri uomo hai voluto diventare Dio e così sei morto (Cf. Gn 3); lui che era Dio volle diventare uomo per ritrovare colui che era morto. La superbia umana ti ha tanto schiacciato che poteva sollevarti soltanto l'umiltà divina.
CANTO: GIORNO DI CONCORDIA
Ora è la tua via che ci sta davanti

è già la tua casa è aperta per noi

là dove sei in mezzo ai santi

l’Amore tuo ci accoglierà

Siamo ormai alle tue porte

un passo e poi ci abbraccerai

nulla sarà mai così grande

che trovarci tutti uniti in Te

Questo è un giorno Santo fra tutti i giorni:

giorno di concordia e di libertà.

Dal mondo tu ci hai raccolti,

per darci la tua carità.

PROCLAMAZIONE DELLA NASCITA DEL SALVATORE

Sac: Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo. Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione. Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti cantiamo l’inno degli Angeli. 

CANTO: GLORIA
Guida: Viene portata processionalmente la Statua di Gesù Bambino, la quale viene intronizzata nella mangiatoia e incensata.
